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Prot. n. 2978/C14           San Salvo, lì  19/06/2018 

 

         All’Albo on line 

         Al Sito Web dell’Istituto 

Agli Operatori Economici 

 

DISCIPLINARE DI GARA RDO 

 

Realizzazione Piano d’Azione 2016/2017  
Intervento per il potenziamento dei Laboratori di settore degli Istituti professionali 

 
dell’Istituto d’Istruzione Superiore “R. MATTIOLI” di San Salvo (CH) 

 

CIG: ZCA240D4EB CUP: G56G16000140002 

 
 
 
 
Oggetto: Procedura di affidamento tramite RdO MePa per la Realizzazione  del Piano d’Azione 
2016/2017 Intervento per il potenziamento dei Laboratori di settore degli Istituti professionali 
 

 
PREMESSA 

 
Nell’ambito del PAR FSC (Fondo per lo Sviluppo e la Coesione) Abruzzo 2007/2013 – Delibera CIPE 
79/2012 -  Obiettivo di Servizio S.01 “Interventi per il potenziamento dei Laboratori di settore degli 
Istituti Professionali di Stato” – la Regione Abruzzo, con deliberazione della Giunta Regionale n. 840 del 
20/10/2015, ha approvato il Piano di Azione per il raggiungimento degli obiettivi di servizio “Istruzione” 
nell’ambito del QSN 2007/2013 che prevede un finanziamento destinato al potenziamento dei laboratori 
di settore degli Istituti Professionali a cui l’Istituto in risposta alla nota prot. n. 187/Segr. del 11 aprile 
2016, ha aderito e che, con nota prot. n. RA/75692/16/DPG010 e con  Determinazione n. 58/DPG010 
del 24/07/2017 è stato approvato e finanziato dalla Regione Abruzzo, si intende lanciare una RDO su 
MEPA, con invito, per via telematica, nel rispetto dei principi normativi, alle ditte presenti sul MEPA e 
della Determinazione del  Dirigente Scolastico  prot.  n.  2097/c14  del 02/05/2018,  per la  realizzazione 
del citato progetto riguardante la fornitura e l’installazione di attrezzature e strumentazioni tecnico-
informatiche come indicato nel quadro economico per la Realizzazione del Piano d’Azione 2016/2017 - 
Intervento per il potenziamento dei Laboratori di settore degli Istituti professionali. 
 
La  fornitura  dovrà  essere  realizzata  secondo  le  modalità  e  le  specifiche  definite  nel  presente 
disciplinare e nel capitolato tecnico con la formula “chiavi in mano” tassativamente nei tempi richiesti. 
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Le imprese, ove interessate, sono invitate a presentare la propria migliore offerta tecnico – economica per la 
realizzazione dell’attività in oggetto entro e non oltre le ore 14:00  del giorno 07/07/2018 e comunque 
entro la data indicata a sistema. 
La presente procedura  è promossa  dall’I.I.S. “R. MATTIOLI” - Via Montegrappan 69 – SAN SALVO 
(CH), quale punto ordinante, per  l’acquisto di strumentazioni tecniche, e dei relativi servizi connessi 
mediante “richiesta di offerta” (RdO da ora innanzi) nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA). 
Sono ammesse solo offerte in ribasso e con il corrispettivo che risulterà dalla gara; l’aggiudicatario della fornitura si 
intende compensato di qualsiasi suo avere o pretesa per l’appalto in parola senza alcun diritto a nuovi o maggiori 
compensi. 
La fornitura sarà aggiudicata ai sensi dell’art. 95 comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016, a favore del prezzo più basso 
praticato sulla base d’asta.  
Le attrezzature richieste sono quelle richieste nel Capitolato Tecnico della presente RdO inserito a sistema. 
 
I termini entro i quali poter inoltrare richieste di chiarimento sono indicati nel riepilogo della RdO a sistema. Le 
risposte alle richieste di chiarimento verranno inviate prima della scadenza dei predetti termini a tutti i 
partecipanti per via telematica attraverso la funzione dedicata nel Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MEPA). 
Premesso che l’intento della stazione appaltante è la realizzazione del progetto nella sua interezza e non la mera 
fornitura di attrezzature, sarà cura dei fornitori invitati prevedere gli eventuali adattamenti (cavetterie, 
adattatori, spinotti, canaline, impianti ecc.) indispensabili al corretto funzionamento dei materiali forniti, in 
sintonia con gli scopi del progetto stesso.  
Il contratto avrà come oggetto la fornitura delle attrezzature, la formazione degli utenti, la prestazione dei 
servizi di installazione, manutenzione ed assistenza per la durata minima di 36 (trentasei) mesi, dalla data 
di collaudo della fornitura, così come previsto al successivo paragrafo 4. 
 
1. STAZIONE APPALTANTE 
 
Istituto d’Istruzione Superiore “R. MATTIOLI” 
Via Montegrappa n. 69- cap 66050 – San Salvo (CH) 
Tel. 0873341836 – Fax 0873344462 
E-mail: chis00700p@istruzione.it 
PEC: chis00700p@pec.istruzione.it 
Sito Web: www.ismattiolisansalvo.gov.it 
C.F.: 92000250693 – Codice Univoco Ufficio: UF80CS 
 
2. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 
Il Responsabile del procedimento ai sensi del D.Lgs n. 50/16, è il Dirigente Scolastico Prof.ssa Annarosa 
COSTANTINI. 
 
3. IMPORTO BASE D’ASTA 
 
L’Importo  massimo,  posto  a  base  d'asta,  a  disposiz ione del la  staz ione appaltante per la  
forni tura  è di  Euro  €. 10.500,00 (Diecimilacinquecentoeuro/00) IVA esclusa € 12.810,00 
(Dodicimilaottocentodiecieuro/00) IVA inclusa.  
 

4. OGGETTO DELLA GARA 
 
Il presente disciplinare ha per oggetto:  
a. La fornitura di attrezzature nuove di fabbrica descritte nel capitolato tecnico; 
b. L’istallazione, la configurazione e il collaudo delle attrezzature; 
c. La manutenzione e l’assistenza tecnica in garanzia per la durata  di 36 (trentasei) mesi, dalla data di collaudo 
della fornitura; 
d. La formazione degli utenti per n. 5 ore ove richesto.  

mailto:chis00700p@istruzione.it
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5. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
 

Possono partecipare alla presente gara i soggetti che avranno ricevuto invito tramite MEPA secondo le 
modalità previste dalla presente RDO e abilitati al mercato elettronico per i bandi oggetto della RDO stessa, 
in possesso dei requisiti di ordine generale previsti dal D.Lgs. 50/2016, art. 80. 
 
6. INDICAZIONE CIG E TRACCIABILITA’  FLUSSI FINANZIARI  
 
Per consentire gli adempimenti previsti dalla L.136/2010 così come modificata e  integrata dal 
Decreto Legge 12 novembre 2010 n. 187 si comunica che il lotto ha un Codice CIG ZCA240D4EB ed Codice 

CUP G56G16000140002 . 
In particolare, si rammenta che il fornitore "aggiudicatario” assume gli obblighi di tracciabilità di cui alla 
predetta normativa, pena la nullità assoluta del contratto. La scrivente amministrazione si riserva la facoltà di 
attuare eventuali verifiche. 
 
7. SICUREZZA 
 

 Oneri per la sicurezza 
Per quanto concerne gli oneri per la sicurezza relativi alla presente procedura, il prezzo complessivo 
indicato dal concorrente deve intendersi comprensivo dei costi ad essa riferibili. 
Se i costi di cui al precedente periodo sono superiori a zero, i concorrenti dovranno indicare in sede 
di offerta la stima dell'importo presunto di cui D.lgs. n. 50/2016, tramite dichiarazione firmata digitalmente dal 
legale rappresentante, da trasmettere mediante sistema Mepa. 

• Valutazione dei Rischi (Duvri) e determinazione dei costi della sicurezza L. n. 123/2007 e modifica dell’art. 3 
del D.Lgs. N. 626/ 1994, e D.Lgs n. 50/2016. 
Il combinato disposto delle norme in materia di sicurezza, come di recente modificato dalla legge n. 123/2007, 
prevede l’obbligo per la stazione appaltante di promuovere la cooperazione ed il coordinamento tra committente 
e Fornitore e/o Appaltatore attraverso l'elaborazione di un "documento unico di valutazione dei rischi" 
(DUVRI), che indichi le misure adottate per l'eliminazione delle c.d. "interferenze". 

Si parla di “interferenza” nella circostanza in cui si verifica un “contatto rischioso” tra il personale del 
committente e quello del Fornitore o tra il personale di imprese diverse che operano nella stessa sede aziendale 
con contratti differenti. In linea di principio, occorre mettere in relazione i rischi presenti nei luoghi in cui verrà 
espletato il servizio o la fornitura con i rischi derivanti dall’esecuzione del contratto. 
 
Nel caso specifico, si indicano, in via preliminare, come potenziali "interferenze" le attività di seguito 
elencate: 

 Servizio di trasporto, consegna e installazione 

 consegna delle apparecchiature presso le singole sedi dell’Istituzione Scolastica Servizio di montaggio; 
 montaggio inerente a tutte le azioni di messa in opera da parte dei tecnici degli oggetti forniti. 

 

 Collaudo 
Servizio di asporto imballaggi: 
il trasporto all’esterno del luogo di montaggio di eventuali rifiuti e/o imballaggi non più indispensabili. 
Potrebbero verificarsi, inoltre, rischi derivanti da: 

 esecuzione del servizio oggetto di appalto durante l’orario di lavoro del personale della Scuola e degli 
alunni; 

 compresenza di lavoratori di altre ditte che eseguono lavorazioni per conto della stessa . 
 
Per quanto sopra, ne consegue che le fasi di istallazione e collaudo dovranno essere effettuate fuori 
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dall’orario del tempo scuola, previo accordi con il RUP della scuola o per altri committenti; 
 

 movimento/transito di mezzi; 
 probabili interruzioni di fornitura di energia elettrica; 
 utilizzo di attrezzature/macchinari di proprietà della Scuola; 
 rischio di scivolamenti (pavimenti, scale, piani inclinati, rampe, ecc); 
 possibile utilizzo dei servizi igienici della Scuola; 

 
 
 
8.  LUOGO DI ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI 
 

L’aggiudicatario dovrà eseguire le prestazioni contrattuali presso: 

IIS “R. MATTIOLI” Sede dell’Istituto Professionale sito in via Montegrappa, 69 – San Salvo (CH) 
Al fine della formulazione dell'offerta, è possibile per l'operatore economico richiedere, prima della  scadenza della 
medesima, un sopralluogo, in tempi e modalità da concordare con l'Istituto. La richiesta potrà essere effettuata 
telefonicamente o tramite pec. 
 
 

9. MO D A L IT À E U L T E R IO R I C O N D IZ IO N I P E R LA P R E S E N T A Z IO N E D E LLE 
    OFFERTE 
 
9.1 Documenti richiesti in relazione all’oggetto della fornitura 
 
Richieste di tipo tecnico da produrre a pena di esclusione: DICHIARAZIONE N. 1 
L’offerta dovrà contenere, oltre a quanto previsto nel Capitolato tecnico della presente RDO, a pena di 
esclusione, la dichiarazione, firmata digitalmente dal legale rappresentante, contenente: 

    l’impegno del concorrente a nominare un Referente/Responsabile tecnico del servizio. Tale figura dovrà 
essere garantita per tutta la durata del contratto e dovrà svolgere le seguenti attività: 

 supervisione e coordinamento delle attività di fornitura; 

 implementazione di tutte le azioni necessarie per garantire il rispetto delle prestazioni richieste; 

 risoluzione dei disservizi e gestione dei reclami da parte delle Istituzioni Scolastiche; 

 attestazione circa la presenza obbligatoria delle marcature CE e delle certificazioni richieste nel 
            Capitolato Tecnico; 

    impegno del concorrente ad effettuare la consegna, l’installazione e altri adempimenti tecnici entro il 
termine massimo di 30 (trenta) giorni secondo quanto disposto nei successivi paragrafi del presente 
Disciplinare e nel Capitolato Tecnico; 

   indicazione dei propri recapiti telefonici, telefax e e-mail, pec. 
 
Richiesta di tipo economico da produrre a pena di esclusione. 
Se i costi relativi alla sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta dall’impresa, di cui al Decreto Leg.vo n. 
50/2016, sono superiori a zero, il fornitore dovrà fornire apposita dichiarazione che ne specifichi l’importo. 

 Il pagamento avverrà previa verifica del D.U.R.C., dell’accertamento, nei casi previsti, a mezzo 
Servizio Verifica Inadempimenti gestito da Equitalia S.p.A. di eventuale inadempimento del beneficiario, 
della verifica degli adempimenti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari alla data del collaudo. 
 
9.2    MODALITÀ DI  PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA A  PENA DI 
         ESCLUSIONE 
 

Il fornitore, inoltre, per poter partecipare alla presente RdO dovrà a pena di esclusione allegare all’offerta, 
attraverso il sistema, i documenti presenti nella RdO:  

 “Allegato 1” -DICHIARAZIONE 

 “Allegato 2”- CAPITOLATO TECNICO DI GARA con l’indicazione: 
1. del prezzo dell’intera fornitura omnicomprensivo; 
2. il dettaglio dell'offerta sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa. Nel 
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presente documento dovranno essere indicati i prezzi unitari dei singoli prodotti con 
indicazione della marca e del modello dei prodotti offerti (non sono ammessi prodotti 
assemblati);  

3. indicazione delle caratteristiche tecniche di ogni attrezzatura proposta a mezzo di depliant 
o brochure originali; 

4. indicazione del sito web del produttore. 
 

 “Allegato 3” – DICHIARAZIONE  RAPPRESENTANTE LEGALE e DICHIARAZIONE  
 ART. 80 e ART. 83. 

 
firmati digitalmente dal legale rappresentante; 
In sede di sottoposizione dell'offerta tecnica a sistema, il concorrente dovrà, a pena di esclusione: 
1. specificare la marca ed i modelli dei beni offerti; 
2. specificare le caratteristiche tecniche di ogni attrezzatura proposta a mezzo di depliant o brochure. 
 

9.3 OFFERTA ECONOMICA 
  
Il fornitore dovrà indicare: 
a) il prezzo dell'intera fornitura omnicomprensivo. 
b) il dettaglio dell'offerta sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa. Nel 
presente documento dovranno essere indicati i prezzi unitari dei singoli prodotti con indicazione 
della marca e del modello dei prodotti offerti (non sono ammessi prodotti assemblati); indicazione 
delle caratteristiche tecniche di ogni attrezzatura proposta a mezzo di depliant o brochure originali;  
indicazione del sito web del produttore. 
 
9.4 CAUSE DI NON AMMISSIONE E DI ESCLUSIONE 
 
Saranno escluse le offerte che, sebbene presentate regolarmente a sistema entro i termini previsti, si 
presentino: 

 difformi rispetto alle caratteristiche tecniche richieste nel capitolato;  
 prive di marche (ove esistenti) e relativa documentazione (schede tecniche);     

 eccedenti l’importo massimo iva inclusa a disposizione della stazione appaltante; 

 senza indicazione del centro di assistenza tecnica e manutenzione nella città di San Salvo o in  
comuni limitrofi della provincia della stazione appaltante (vedere "Condizioni particolari di  
fornitura")  

 privi dei requisiti per contrarre con le pubbliche amministrazioni come indicati all'art 83 del  
D. Lgs. n. 50/2016 e che si trovino in una delle fattispecie previste come motivi di  
esclusione dall’art. 80 D. Lgs. n.50/2016.   

 
10.  MODALITA’  DI  AGGIUDICAZIONE DELLA GARA 
 
La modalità di aggiudicazione della RdO è quella del prezzo più basso ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016 
– art. 95, ferme restando le caratteristiche descritte nel capitolato tecnico; eventuali differenze di 
caratteristiche, presentate dai fornitori come migliorie, potranno essere considerate tali, e quindi 
essere accettate come analoghe, solo a giudizio insindacabile della scrivente punto ordinante.  
Se non saranno rispettati i requisiti minimi del capitolato tecnico l’offerta verrà esclusa.  
A parità di importo tra le offerte ricevute, solo a giudizio insindacabile dello scrivente punto 
ordinante, verranno prese in considerazione le caratteristiche presentate come migliorie ed in ultima 
analisi si procederà a sorteggio. 
La graduatoria finale sarà stilata sulla base del prezzo offerto da ogni singolo concorrente.  
Si precisa che in ogni caso l’Amministrazione, ai sensi dell’art. 95 comma 12 - D. Lgs. n. 50/2016, si 
riserva di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui non dovesse ritenere congrua l’offerta  o la 
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stessa non rispondente alle esigenze del servizio richiesto o ancora per nuove o mutate esigenze, o 
nel caso di attivazione di convenzioni Consip relative al progetto le cui voci di costo, compongono 
l’oggetto della gara, motivando la decisione e senza nulla dovere ai fornitori a nessun titolo. 
In caso di economie risultanti dai ribassi o dal mancato utilizzo delle risorse destinate ai piccoli 
adattamenti edilizi, ecc. l’amministrazione potrà richiedere un aumento delle prestazioni di cui 
trattasi entro i limiti del quinto del corrispettivo aggiudicato ai medesimi prezzi come indicati nel 
dettaglio dell'offerta, e l’esecutore del contratto espressamente accetta di adeguare la 
fornitura/servizio oggetto del presente disciplinare, ai sensi di quanto prev isto dall’art. 106, comma 
12, D. Lgs. n. 50/2016. 
I prezzi relativi a tutti i prodotti, oggetto del presente capitolato, devono intendersi comprensivi di 
installazione e corretta attivazione e/o configurazione nei locali della scuola.  
Si precisa che qualsiasi omissione anche solo formale di tutte o di alcune d elle norme previste dal 
presente disciplinare di gara, con particolare riferimento alle  cause di non ammissione o di 
esclusione della gara, sono considerate dalla Stazione Appaltante causa inderogabi le di esclusione o 
di non ammissione. 
Saranno escluse le Ditte che dovessero dichiarare che le offerte sono assoggettate a brevetti o casi 
analoghi protetti. 
 
11.  QUALITÀ DEI MATERIALI 
 
Il materiale della fornitura dovrà essere di marca e conforme alle specifiche tecniche minime 
descritte nel capitolato. 
Non saranno accettati materiali, apparecchiature e accessori con caratteristiche tecniche diverse da quelle previste. 
Eventuali riferimenti a dispositivi riconducibili a marchi noti devono essere considerati unicamente a titolo di 
esempio e per individuare le caratteristiche minime ed essenziali  necessarie  all’Istituto  scolastico. A tale 
scopo, l’Istituzione Scolastica potrà effettuare controlli e prove su campioni per stabilire l'idoneità  e la 
conformità del materiale offerto e disporne la sostituzione o rinunciare all’acquisto nel caso in cui questo 
istituto, a suo insindacabile giudizio, le ritenesse non idonee o non conformi a quando  descritto nel 
capitolato. 

Tutte le apparecchiature dovranno essere nuove di fabbrica, presenti nei listini ufficiali delle case madri al 
momento dell’offerta e possedere le seguenti certificazioni: 

      Certificazione ISO 9000/9001 del produttore rilasciata da enti accreditati; 

      Certificazioni richieste dalla normativa europea per la sicurezza elettrica; 

      C e r t i f i c a z i o n e    E N    6 0 9 5 0    e    E N    5 5 0 2 2    c o n    m a r c a t u r a    C E    a p p o s t a 

         sull'apparecchiatura o sul materiale. È ammessa l’apposizione del marchio CE sui documenti allegati  

           al prodotto solo qualora ne sia impossibile l'apposizione diretta sul componente. 

Alla luce di quanto sopra, si fa presente che la scuola si riserva la facoltà di richiedere la prova tecnica di 
parte di tutti i materiali offerti. Nei confronti del concorrente che abbia presentato, nei modi e 
termini descritti nella presente gara, nel presente Disciplinare e nel Capitolato Tecnico, la migliore 
offerta valida, nella fase di verifica delle offerte, l’amministrazione, si riserva di procedere alla 
verifica di quanto dichiarato nella documentazione di offerta tecnica, in merito alle caratteristiche 
delle apparecchiature offerte.  
 
12. ULTER IORI ADEMP IMENTI 
 
La documentazione richiesta dovrà essere caricata a sistema se previsto; ogni  comunicazione 
riguardo la presente RDO dovrà avvenire tramite sistema a mezzo di apposita funzione. Si comunica 
inoltre l’indirizzo di posta elettronica certificata: chis00700p@pec.istruzione.it 
Ai sensi dell’art. 16-bis, comma 10 D.L. 185/2008, convertito con modificazioni in Legge n. 2/2009, il Punto 
Ordinante procederà ad acquisire d’ufficio il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 
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Al fine di consentire all’Istituzione Scolastica Punto Ordinante la verifica dei requisiti di ordine generale, a 
seguito dell’aggiudicazione definitiva, il  fornitore aggiudicatario dovrà produrre  idonea  dichiarazione 
attestante la mancanza delle cause di esclusione di cui al D. Lgs. 50/2016. 

Divieto di subappalto della fornitura e messa in opera. 

 

 

 

 
13. CONDIZIONI PARTICOLARI DI FORNITURA 
 
Le attività di consegna e installazione includono: imballaggio, trasporto, facchinaggio, consegna al piano, posa in 
opera, configurazione di tutte le tecnologie acquistate in rete ove lo prevedano, asporto degli imballaggi. Il 
lavoro deve essere realizzato a regola d’arte in materia di sicurezza sul posto di lavoro ed in conformità alla 
norme C.E.I.74-2, recepite dall’Unione Europea e dovrà ottemperare alle disposizioni descritte dalla circolare nr.  
71911/10.02.96 del 22 febbraio 1991 ed ai punti a-b-c dell’allegato VII del D. Lgs. N. 19.09.94. Le attrezzature 
dovranno essere rispondenti al D.L. 476 del 04.12.1992 inerente la compatibilità elettromagnetica (conformità 
C.E.) e costruite e distribuite da aziende certificate ISO 9001, come richiesto dal D.P.R. 573/94. Dovrà essere 
inoltre rilasciata regolare dichiarazione di conformità come richiesto dal D.L.46/90 e 37/2008. 
Le attività suddette dovranno essere effettuate da personale addestrato e qualificato. 
Le forniture oggetto dell'appalto devono essere coperte da garanzia con assistenza on-site, inclusiva di 
manutenzione, con decorrenza dalla “data di collaudo positivo” della fornitura e con intervento in loco della 
durata minima di 36 (trentasei) mesi e senza oneri aggiuntivi in capo all' istituzione scolastica. 
Il centro di assistenza tecnica e manutenzione deve essere presente, pena esclusione, nella città di San Salvo o in 
comuni limitrofi. Il fornitore con sede al di fuori di tale area deve provvedere a dotarsi, contemporaneamente 
all'esecuzione della fornitura, di un centro di assistenza come sopra localizzato, anche attraverso uno specifico 
incarico conferito ad altro centro di assistenza allegando, come di prassi, certificato CCIAA 
e dati anagrafici del responsabile nominato per l’assistenza e la manutenzione. La mancata indicazione della 
modalità o del centro di assistenza tecnica sarà causa di esclusione. 
Dal primo giorno lavorativo successivo alla data della firma del contratto, il Fornitore dovrà garantire, 
unitamente 
alla nomina del referente/responsabile tecnico del servizio, come previsto nel Disciplinare, la disponibilità dei 
propri recapiti telefonici, fax ed e-mail. I numeri telefonici e di fax dei centri di manutenzione e assistenza 
devono essere numeri Verdi gratuiti per il chiamante o, in alternativa, numero/i telefonico/i di rete fissa. Non 
sono ammessi, pertanto, numeri telefonici del tipo 199.xxx.xxx. 
Il servizio dovrà essere attivo nei giorni lavorativi. 
 
14.   MANUTENZIONE E ASSISTENZA 
 
Garanzia on-site, inclusiva di assistenza e manutenzione con decorrenza dalla “data di collaudo positivo” 
della fornitura e con intervento in loco della durata di 36 (trentasei) mesi. 

 Il centro di assistenza tecnica e manutenzione deve essere presente, nella città di San Salvo o in 
comuni limitrofi dell’amministrazione appaltante. Il fornitore con sede al di fuori di tale area può 
nominare, con la procedura di avvalimento, il centro di assistenza incaricato allegando, come di prassi, 
certificato CCIAA e dati anagrafici del responsabile nominato per l’assistenza e la manutenzione. 
I  numeri  telefonici  e  di  fax  dei  centri  di  manutenzione  e  assistenza  devono  essere  numeri 
Verdi   gratuiti   per   il   chiamante   o,   in   alternativa,   numero/i   telefonico/i   di   rete   fissa.   Non 
sono ammessi, pertanto, numeri telefonici del tipo 199.xxx.xxx. 
Il Fornitore dovrà garantire, unitamente alla nomina del referente/responsabile tecnico del servizio, come 
previsto nel Disciplinare, la disponibilità dei propri recapiti telefonici, fax ed e-mail. Il servizio di assistenza dovrà 
essere concluso on site entro le 8 ore successive la chiamata di intervento. 

 
14.1 CONSEGNA E INSTALLAZIONE 
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Ferma restando la facoltà dell’Istituzione Scolastica alla verifica dei requisiti e delle documentazioni 
richieste nel bando, si procederà alla stipula del contratto (aggiudicazione definitiva) con la ditta 
aggiudicataria. 
Il tempo ultimo previsto per la consegna, installazione e messa in opera delle apparecchiature ordinate è 
di 30 (trenta) giorni dalla stipula del contratto. 
Il mancato rispetto di quanto temporalmente stabilito può essere causa di rescissione del contratto  e 
risarcimento del danno nella misura del 5% dell’importo posto a base d’asta. E’ fatta salva la facoltà della 
scuola di rivalersi nei confronti della ditta aggiudicataria nel caso in cui il ritardo causi la perdita del 
finanziamento. 

 
14.2 COLLAUDO DEI PRODOTTI 

 
All’atto della consegna e della verifica di consistenza delle apparecchiature, nonché dopo installazione e 
montaggio, presso l’Istituzione Scolastica Punto Ordinante, il Fornitore dovrà redigere un verbale di collaudo 
in contraddittorio con l’Istituzione Scolastica. La data del collaudo sarà stabilita dall’Istituzione Scolastica Punto 
Ordinante che proporrà all’aggiudicatario tre date possibili tra le quali scegliere. 
Il collaudo ha per oggetto la verifica dell’idoneità dei Prodotti alle funzioni di cui alla documentazione tecnica 
ed al manuale d’uso, nonché la corrispondenza dei Prodotti alle caratteristiche e alle specifiche tecniche e di 
funzionalità indicate nell’offerta e nel Capitolato Tecnico. 

In caso di esito positivo del collaudo, effettuato dall’Istituzione Scolastica Punto Ordinante, la data del 
verbale varrà come Data di Accettazione della fornitura con riferimento alle specifiche verifiche effettuate 
ed indicate nel  verbale, fatti salvi i vizi  non  facilmente  riconoscibili  e  la  garanzia  e l’assistenza 
prestate dal produttore ed eventualmente dal Fornitore. 
Nel caso di esito negativo del collaudo, il Fornitore dovrà sostituire entro 2 (due) giorni lavorativi le 
apparecchiature non perfettamente funzionanti svolgendo ogni attività necessaria affinché il collaudo sia 
ripetuto e positivamente superato. 
Nel caso in cui anche il secondo collaudo presso l’Istituto Scolastico Punto Ordinante abbia esito negativo, 
l’Amministrazione contraente ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto di fornitura in tutto o in parte. 
 
 
 
14.3 DURATA 
 
Data limite stipula contratto 07/09/2018 previa verifica dichiarazioni rese  
La fornitura e quanto altro necessario, dovrà concludersi entro e non oltre il 29/09/2018. 
 
14.4 CERTIFICAZIONE 
 
L’installazione ed i lavori effettuati dalla ditta dovranno essere certificati. 
 
14.5 PENALI 
 
Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali,  
dovranno essere contestati al Fornitore, secondo le modalità di legge previste, dal Punto  Ordinante. 
L’amministrazione appaltante si riserva comunque di rivalersi sul fornitore per tutti i danni subiti, anche per 
l’eventuale perdita del finanziamento per causa o colpa del fornitore. 
Eventuali controversie di carattere giudiziario saranno trattate presso il Foro di Vasto (CH). 

 

14.6 CORRISPETTIVO E FATTURAZIONE 

 
La fattura elettronica, emessa solo dopo il collaudo con esito positivo, sarà intestata a: Denominazione Ente:  
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Istituto Istruzione Superiore “R. MATTIOLI” 

CODICE UNIVOCO: UF80CS 

CODICE FISCALE: 92000250693 

Via Montegrapp, 69 – San Salvo (CH) 

 

Il pagamento seguirà i flussi di accreditamento dei fondi da parte della Comunità Europea e sarà 

effettuato entro trenta giorni dalla data di effettivo accreditamento dei fondi da parte del ministero o entro 

il termine diverso stabilito in sede di contratto. Eventuali anticipi, pari al 20%, saranno effettuati  solo a 

seguito di conferma del finanziamento e erogazione degli stessi. 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                    Prof.ssa Annarosa COSTANTINI 
         Firma autografa sostituita a mezzo stampa,  

                                 ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.Lgs. n. 39/1993 
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Da inserire come documento da richiedere, con firma digitale e invio obbligatorio nella sezione dati della 

RDO; bisogna cliccare su “richiedi documenti”. 

DICHIARAZIONE 1 

 

Il sottoscritto _________________________,  nato a _____________________il ___/___/______e 

residente a _____________________ alla via _____________________ n.______, codice 

fiscale _____________________, nella sua qualità di _________________ della Impresa 

 __________________________________ partita __________________________________ ,  ai sensi degli 

artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e successive modificazioni e integrazioni,  

DICHIARA 

sotto la propria personale responsabilità: 

 

- di nominare _________________quale Referente tecnico, ai sensi dell’ art. 14, comma 1, lettera c) del 

D.Lgs. 24/07/92 n°358 e s.m.i., del servizio a cui fare riferimento per ogni aspetto della fornitura, per tutta la 

durata del contratto e per svolgere le seguenti mansioni:  

- supervisione e coordinamento manutenzione , assistenza e controllo qualità delle attività di fornitura; 

- implementazione di tutte le azioni necessarie per garantire il rispetto delle prestazioni richieste; 

- risoluzione dei disservizi e gestione dei reclami da parte delle istituzioni scolastiche; 

- di garantire e verificare la presenza delle marcature CE; 

- risoluzione dei disservizi e alla gestione dei reclami da parte dell’Istituzione Scolastica; 

- di impegnarsi ad effettuare la consegna, l’installazione ed il collaudo entro il termine massimo stabilito dal 

disciplinare.; 

- di utilizzare i seguenti recapiti: tel. ________________, telefax ___________,  mail _________________ 

- che nel triennio precedente l’impresa ha avuto un fatturato globale superiore a € 100.000,00 e un fatturato 

specifico superiore a quello posto a base d’aste nella presente RDO. 

- che tutte le attrezzature offerte sono effettivamente disponibili  e ne garantisce la consegna entro i termini 

previsti, senza sostituzioni o variazioni di prodotti o modelli. 

Si allega documento d’identità del referente. 

 

 

_________,   _______________ 

Firmato 

_______________________ 
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PER GLI OPERATORI ECONOMICI 

 

 

ALLEGATO 3 

Realizzazione Piano d’Azione 2016/2017  
Intervento per il potenziamento dei Laboratori di settore degli Istituti professionali 

 
dell’Istituto d’Istruzione Superiore “R. MATTIOLI” di San Salvo (CH) 

 

 

CIG: Z202361406 

CUP: G56G16000140002 

 

 

FACSIMILE DICHIARAZIONE RILASCIATA AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL 

D.P.R. 445/2000 

 

Il sottoscritto _____________________________  nato a  _______________  il  ____________  

C.F. _________________________  residente in ________________________________________  

tel ________________  Fax  _____________  e-mail  ____________________________________  

PEC ________________________________  in qualità di legale rappresentante/procuratore/titolare 

dell’impresa _____________________________________ 

 

DICHIARA 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. n. 445/2000, consapevole della responsabilità e delle 

conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti 

falsi nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità, e 

consapevole, altresì, che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente 

dichiarazione, il sottoscritto decadrà dai benefici per i quali la stessa è rilasciata 

 

1. Di essere legale rappresentante della Ditta/Società/Impresa Individuale 

________________________________________ e conseguentemente di avere 

l’idoneità alla sottoscrizione degli atti delle presente gara; 

2. di non trovarsi in alcuna situazione di esclusione di cui al D.Lgs 50 del 19 Aprile 2006, 

ovvero dichiara: 

a) di non essere in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo, 

b) di non essere pendente in alcun procedimento per l’applicazione di una delle 

misure di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una della 

cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575,  

c) di non aver a suo carico alcuna sentenza passata in giudicato, o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 

pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del c.p.p., per reati gravi in danno dello 

Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, né per uno o 

più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, 

riciclaggio, 
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d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 

della legge 19 marzo 1990, n. 55, 

e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 

materia di sicurezza e ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, 

risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio, 

f) di non aver commesso, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, 

grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla 

stazione appaltante che bandisce la gara, o errore grave nell’esercizio della 

propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte 

della stazione appaltante, 

g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione 

italiana,  

h) che nell’anno antecedente la data di inoltro dell’invito a partecipare alla gara in 

oggetto, non sono state rese false dichiarazioni in merito ai requisiti e alla 

condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per 

l’affidamento di subappalti, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio,  

i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 

materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione 

italiana,  

j) di non presentarsi in caso di certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 

marzo 1999, n. 68, 

k) di non trovarsi in caso di sanzione interdittiva di cui all’articolo 9 comma 2 lett. 

c del D.Lgs 8 giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con altra Pubblica Amministrazione, compresi i provvedimenti 

interdittivi di cui all’articolo 36 – bis, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, 

n. 223, convertito con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, 

l) di non trovarsi nel caso di sospensione o decadenza dell’attestazione SOA per 

aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal 

casellario informatico, 

m) di non essere, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 

affidamento, in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice 

civile. 

3. Di osservare tutte le norme dettate in materia di sicurezza dei lavoratori, in particolare 

di rispettare tutti gli obblighi in materia di sicurezza e condizioni nei luoghi di lavoro ex 

D.Lgs 81/2008, 

4. Di essere iscritto al registro al registro AEE (Apparecchi Elettrici Elettronici) con il 

numero _____________________ 

5. di assumere a proprio carico tutti gli oneri retributivi, assicurativi e previdenziali di 

legge e di applicare nel trattamento economico dei propri lavoratori la retribuzione 

richiesta dalla legge e dai CCNL applicabili,  

6. di aver preso visione, di sottoscrivere per accettazione e di obbligarsi all’osservanza di 

tutte le disposizioni, nessuna esclusa, previste dalla lettera di invito e di accettare in 

particolare le penalità previste, 
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7. di aver giudicato il prezzo posto a base di gara e quello presentato nell’offerta tecnica 

pienamente remunerativi e tali da consentire l’offerta presentata, 

8. di acconsentire ai sensi e per gli effetti del D.Lgs 196/2003 e ss. mm. ii. al trattamento 

dei dati per la presente procedura, 

9. di essere iscritto alla Camera di Commercio, con numero di repertorio 

_________________  (dovrà essere allegato, PENA ESCLUSIONE dalla gara,  copia 

del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio per attività inerenti alla presente 

procedura, di data non anteriore a 3 mesi rispetto alla data di scadenza della presente 

procedura.) 

10. di autorizzare la stazione appaltante ad effettuare le comunicazioni di cui all’articolo 79 

del D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii. a mezzo fax al seguente numero _______________ 

 

Si allega fotocopia del documento di identità in corso di validità del legale 

rappresentante/procuratore/titolare  

 

 

…………....….., lì ……. 

Il Dichiarante  __________________________ 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art.47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 

 

Dichiarazione insussistenza cause di esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs 18 aprile 2016, n. 50 
 

**************************************************** 
 

 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________________________ Cod. 

Fisc. ___________________________, nato/a a _________________________ (prov. di _______) il 

______________ e residente in ____________________________________ (prov. di _____) alla Via 

________________________________________ n.____ , nella sua qualità di legale rappresentante della 

ditta ________________________________________________, con sede legale in 

_________________________________ (prov. di _______), alla via 

___________________________________________________ n._____, C.A.P. ____________ e sede 

operativa in _____________________________________ (prov. di _____) alla via 

_________________________________, n. ______, C.A.P.___________, codice fiscale n. 

______________________, partita IVA n. ___________________________________ (di seguito 

denominata “Impresa”) , ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 consapevole della 

responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od 

uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità e 

consapevole, altresì, che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione la 

scrivente Impresa decadrà dai benefici per i quali la stessa è rilasciata,  ai fini della partecipazione alla 

procedura indetta dal Comune di Ferla riguardante l’acquisizione di migliore preventivo di spesa per il 

servizio di analisi delle acque destinate al consumo umano, delle acque in ingresso ed in uscita del 

depuratore comunale, del vaglio e sabbie, nonché dei fanghi del processo di depurazione, 

 

Dichiara sotto la propria personale responsabilità: 
 

Che l’impresa non si trova in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alla gara di cui al’art. 

80 del D.lgs. 18/04/2016, n. 50 e, in particolare: 

 

1. che nei confronti dell’impresa non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale 

di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 

del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 

6, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416bis ovvero al fine di agevolare l'attività 

delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 

dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291quater 

del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione 

criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319ter, 319quater, 320, 321, 322, 322bis, 

346bis, 353, 353bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile; 

c)frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee; 

d)delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e)delitti di cui agli articoli 648bis, 648ter e 648ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 

2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f)sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 

4 marzo 2014, n. 24; 
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g)ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione; 

2. che nei confronti dell’impresa non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 

dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di 

cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 

4bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle 

comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. 

 

3. che non sussiste la casistica di specie, di cui al comma 1, disposta con sentenza o  decreto emessi nei 

confronti: 

 del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;  

 di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 

 dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 

 semplice; 

 dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di 

direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, 

del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di 

società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio; 

  dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 

qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 

penalmente sanzionata; 

 ovvero: (depennare in caso di insussistenza) 

 che sussiste la casistica di specie, di cui al comma 1, disposta con sentenza o  decreto emessi nei 

confronti dei predetti soggetti e che il reato è stato depenalizzato ovvero è intervenuta la 

riabilitazione ovvero il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca 

della condanna medesima, e segnatamente: ( indicare le generalità dei soggetti cui si riferisce la 

precedente dichiarazione) 

Sig._____________________________________, nato il _____________ a _______________ (Prov. ____) 

residente in _____________ _______________________________ - Cod. Fisc. _______________________ 

carica rivestita ___________________________________________________________________________  

 

Sig._____________________________________, nato il _____________ a _______________ (Prov. ____) 

residente in _____________ _______________________________ - Cod. Fisc. _______________________ 

carica rivestita ___________________________________________________________________________  

 

Sig._____________________________________, nato il _____________ a _______________ (Prov. ____) 

residente in _____________ _______________________________ - Cod. Fisc. _______________________ 

carica rivestita ___________________________________________________________________________  

 

Sig._____________________________________, nato il _____________ a _______________ (Prov. ____) 

residente in _____________ _______________________________ - Cod. Fisc. _______________________ 

carica rivestita ___________________________________________________________________________  

 

4. che nei confronti dell’impresa non risultano commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto 

agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 

legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti, nonché quelle: 

 che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 

48bis, commi 1 e 2bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; 

 contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione; 

 in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità 

contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015; 

 ovvero: (depennare in caso di insussistenza) 
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 l’’impresa pur trovandosi nella casistica precedente ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o 

impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi 

eventuali interessi o multe, ed il pagamento o l'impegno sono stati formalizzati prima della scadenza 

del termine per la presentazione delle domande. 

 

5. che nei confronti dell’impresa non sussiste una delle seguenti situazioni, anche riferita a un suo 

subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6,: 

a) presenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice; 

b) stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo; 

c) colpevolezza per  gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità, tra 

cui:  

 significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne 

hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un 

giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; 

 il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere 

informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; 

 il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni 

sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del 

corretto svolgimento della procedura di selezione; 

d) la partecipazione che determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 

2, non diversamente risolvibile; 

e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici 

nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 che non possa essere risolta con 

misure meno intrusive; 

f) sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 

231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi 

i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

g) nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC non risulta aver presentato false 

dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il 

periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

h) la violazione del divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 

55., avente durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e comunque 

rimossa; 

i) non regolarità degli adempimenti di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, nonché la mancata 

certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero la mancata 

autocertificazione della sussistenza del medesimo requisito; 

l) che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 

aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità 

giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 

1981, n. 689; 

m) di trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di 

controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione 

di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 22/4/2016 D.lgs. n. 50/2016 (cod. contr.) imputabili 

ad un unico centro decisionale. 

 

6. che l’impresa non si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una 

delle situazioni di cui ai commi 1,2, 4 e 5. 

 

7. che l’impresa, trovandosi in una delle situazioni di cui al comma 1, limitatamente alle ipotesi in cui la 

sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto 

l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, ha 

provveduto a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti 

concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 
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Dichiara inoltre che l’impresa è in possesso dei requisiti di cui al comma 1, lett a), b), c), dell’art. 83 del 

D.lgs. 18/04/2016,  

 
Dichiara infine di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. 30/06/2003 

n.196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
 

 

 

Luogo __________, Data, ___________________ 

 

           La Ditta 

       (timbro e firma) 

_____________________________________________ 

 

 

 
Esente da autentica di firma ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000 n.445 - Si allega fotocopia del documento di 

identità personale in corso di validità, ai sensi degli artt. 21 e 38 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 

 

 
 

 


